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Esame ddl n. 376 

"Disposizioni in materia di navigazione interna, demanio idrico della navigazione interna e conferimento di funzioni agli Enti locali"

presentato dalla Giunta regionale

e

pdl n. 213 

"Individuazione delle funzioni locali in materia di navigazione e porti lacuali - subdelega delle funzioni di cui agli articoli 59-97 e 98 del DPR del 24.7.1977, n. 616" 

di iniziativa dei Comuni di Verbania, Cannobio, Belgirate, Stresa, Ghiffa, Oggebbio

Presiede la riunione il Presidente dell’VIII Commissione. Viene ricordato che nelle precedenti sedute sono stati approvati gli articoli dall’1 al 6 del ddl 376, assunto come testo base per i lavori della Commissione, rilevato altresì che il disegno di legge dovrà essere inviato in I Commissione per l’espressione del parere di competenza sull’articolo finanziario.

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro:

· il prospetto riassuntivo degli emendamenti approvati nelle precedenti sedute;
· l’articolato in progress degli articoli da 1 a 6;

· una memoria dei consultati pervenuta successivamente alla predisposizione del documento di analisi delle osservazioni.

Si procede con l’esame dell’articolato e di una serie di emendamenti al testo presentati dall’Assessore ai trasporti e navigazione interna.

Gli articoli 7 (Gestioni associate), 8 (Uso del demanio), 9 (Pagamenti dei canoni demaniali) e 10 (Ripartizione dei canoni di concessione demaniale) vengono approvati a maggioranza nel testo base.

Sull’articolo 11 (Disciplina della navigazione) sono presenti due emendamenti della Giunta regionale.

Il primo è diretto a specificare che la disciplina della navigazione concerne la regolamentazione della circolazione nautica comprese le manifestazioni nautiche.

Il secondo emendamento precisa che, nel caso di specchi d’acqua non regolamentati e non compresi nell’ambito del demanio idrico della navigazione interna, i comuni possano approvare specifici regolamenti, che sono trasmessi alla Regione entro trenta giorni dalla loro adozione, ma che l’approvazione di un regolamento comunale non determina l’inclusione dello specchio d’acqua regolamentato nei beni costituenti il demanio idrico della navigazione interna.

L’Assessore spiega che il secondo emendamento è diretto a normare alcuni invasi alpini non regolamentati.

Su richiesta di un Commissario viene precisato che i regolamenti sono trasmessi alla Regione, che procede alla loro approvazione entro trenta giorni dalla loro adozione

Gli emendamenti e l’articolo 11 con le modifiche sopra indicate vengono approvati a maggioranza dalla Commissione.

Gli articoli 12 (Opere da eseguire sulle vie di navigazione interna) e 13 (Interventi regionali per la realizzazione di opere afferenti la navigazione interna ed il relativo demanio) vengono approvati a maggioranza nel testo base.

L’articolo 14 (Definizioni) viene approvato a maggioranza con un emendamento abrogativo del comma 2 che, per attinenza tematica (disciplina della zona di ormeggio), viene ricollocato come comma 1 bis nell’articolo 15 (Divieto di approdo e di ormeggio di unità di navigazione).

Nel corso del dibattito sull’articolo 15 viene sottolineata da alcuni Consiglieri di maggioranza l’opportunità di prevedere divieti anche nei siti di interesse comunitario (SIC) e nelle zone di protezione speciale (ZPS). L’Assessore precisa che ulteriori aree di divieto saranno individuate nell’ambito della predisposizione dei regolamenti di bacino che già prevedono vincoli che escludono l’approdo e l’ormeggio in zone specifiche.

Al termine vengono approvati a maggioranza l’articolo 15, con la modifica aggiuntiva sopra indicata, e l’articolo 16 (Rimozione di unità di navigazione) nel testo base.

Successivamente vengono approvati a maggioranza:

· l’emendamento che sostituisce gli articoli 17 (Diritti e obblighi del ritrovatore) e 18 (Avviso di ritrovamento) con un unico articolo 17 rubricato “Ricupero e ritrovamento di unità di navigazione e relitti”;

· l’articolo 19 (Disciplina dell'attività di locazione e noleggio di natanti da diporto) nel testo base;

· l’articolo 20 (Disciplina dell'attività balneare) con due emendamenti: il primo, sostitutivo del comma 1, precisa che l’attività balneare sui laghi e lungo i corsi d'acqua maggiori è ammessa purché non interferisca con le attività di navigazione; il secondo puntualizza che i comuni disciplinano l’attività balneare sui laghi nel rispetto delle norme di indirizzo fissate in apposito regolamento regionale, nonché dà ai comuni la facoltà di fissare gli orari nei quali può essere praticata la balneazione;

· l’articolo 21 (Ruolo regionale dei mediatori di unità da diporto) con due emendamenti. Il primo emendamento accoglie un’osservazione dei consultati nel prevedere, al comma 1, che il ruolo regionale dei mediatori per le unità da diporto, venga istituito presso la camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura del Verbano Cusio Ossola e non di Torino. Il secondo emendamento riduce da due anni a sei mesi il periodo di esercizio regolare dell’attività di mediazione nei contratti di costruzione, di compravendita, di locazione e di noleggio di unità da diporto per l’iscrizione di diritto nel ruolo regionale;

· gli articoli 22 (Ruolo provinciale dei conducenti dei servizi pubblici non di linea), e 23 (Giornale di bordo) nel testo base.

Nel corso del dibattito sull’articolo 24 (Disposizioni in materia di salvaguardia dell'ambiente) viene evidenziata l’opportunità di verificare l’efficacia del disposto con gli uffici dell’Assessorato all’ambiente. L’Assessore precisa che l’Assessorato all’ambiente ha chiesto di introdurre riferimenti alle attività di raccolta differenziata dei rifiuti, tematica che verrà ulteriormente approfondita a livello regolamentare.

Viene anche rilevata l’importanza che:

· non venga penalizzata l’economia locale attraverso eccessive restrizioni;

· il regolamento venga predisposto alla luce delle norme del piano di tutela delle acque (PTA). 

Al termine l’articolo 24  viene approvato a maggioranza.

Successivamente vengono approvati a maggioranza:

· l’articolo 25 (Vigilanza) con un emendamento che sostituisce i commi 1 e 2 con un unico comma diretto a stabilire che la vigilanza in materia di navigazione interna e sui beni del demanio idrico della navigazione interna è effettuata dal personale individuato dalle amministrazioni competenti secondo la normativa vigente in materia. La modifica, che accoglie un suggerimento della scheda di analisi dei nodi critici, è finalizzata ad evitare che la Regione ponga a carico di organi e amministrazioni dello Stato compiti e attribuzioni ulteriori rispetto a quelli individuati con legge statale;

· l’articolo 26 (Disposizioni generali) nel testo base;

· l’articolo 27 (Sanzioni in materia di navigazione interna) con un emendamento diretto a prevedere sanzioni anche per la violazione delle disposizioni in materia di salvaguardia ambientale di cui all’articolo 24. Viene inoltre rilevata l’opportunità di prevedere, oltre alla sanzione amministrativa nel caso di mancato rispetto delle disposizioni in materia di salvaguardia dell'ambiente, anche l’obbligo di ripristino in un tempo prestabilito. L’Assessore assicura che terrà conto del suggerimento per predisporre un emendamento da presentare in sede d’Aula.
Sull’articolo 28 (Sanzioni in materia di demanio della navigazione interna) sono presenti due emendamenti diretti ad inserire due nuovi commi che, rispettivamente, prevedono la demolizione ed il ripristino dello stato dei luoghi a spese dei responsabili ed i casi di revoca dell’autorizzazione demaniale temporanea o della concessione demaniale.

L’articolo 28 viene approvato a maggioranza con le modifiche sopra indicate.

Successivamente vengono approvati a maggioranza:

· un nuovo articolo 28 bis (Disposizioni transitorie) che prevede che:

1.  Sono fatti salvi gli effetti degli atti dei comuni aventi ad oggetto gli usi legittimi delle acque dei laghi, adottati sulla base di transazioni con lo Stato non seguite da procedure di riconoscimento, nel periodo decorrente dalla stipula della transazione stessa fino all’entrata in vigore della legge.

2.  La Giunta regionale, entro un anno dall’entrata in vigore della legge, adotta i regolamenti di attuazione e modifica i regolamenti vigenti non conformi ad essa.

· l’articolo 29 (Norma finanziaria) e l’articolo 30 (Abrogazione di norme) nel testo base.

Conclusa la disamina degli articoli, la Commissione esprime, per l’invio in 1^ Commissione, parere di massima favorevole a maggioranza sul testo del ddl 376 risultante dagli emendamenti approvati in Commissione.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: DS, DL – La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea, mentre  non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi: FI, Lega Nord Piemont – Padania, Consumatori.
Al termine della seduta il Presidente e l’Assessore esprimono un particolare ringraziamento ai Consiglieri di minoranza presenti alla seduta per il contributo reso nel corso dell’esame del testo.
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